









TN ITALIA E COLONIE 


Gli accordi di Roma! 


regolano l'andamento 


L’incontro Pignatti: 


Parigi, giovsi sere. 

Commentando li lungo, colloquio] 
che l'Ambanciatora d'Itiia a Parigi 
fa avuto ieri com Laval, Îl redatto. 
re diplomatico. dell'Orvre generale 
nente Itorimato lo dfilace dl 
Una grande importanza, polché. in 
Gas0 fi trattava di «late il puato» 
Sica viauitati ‘ottenuti nol corso 
Gel viaggio dei Consellre austria 
56.0 dl stabilire di programme cir 
d negoziati che stanno per inzior 
Su US plano più vasto, al Zina di ‘ar 
Fivare alla conclusione del Patto da- 
Aubiano. 

Secondo l'iformiatore, diplomati 
co del piornale, © negoziati relativi 
dÌ Patto danubiano che si svolgo: 
50 sempre sulle bus gettate a Roma 
"el colloqui MuasolinicLaval, ni ape 

rano tualmente su principio del 

'eguaglianm totale dell'Austria 
fronte agli air Paol 0 ol nuo de 
derio di procedere anche' east lle 

irania Gis, reciprocamente gl 

ati firmatari del Patto ni ncco 
0, © nice riservandosi la facoltà di 
editare ulteriormente a conolusi 
no di Fatti bilaterali con taluni gi 
questi Stat alla condigione che l'- 
“uiltbrio delle forse nell'Europa cen 
rale sla sompre mantenuto. 

%} metodo seguito par quenti ne: 
goziati sembra cinere lo mosso adot: 
fato per i Patto orientale, a cloò non 
comporterà, nessun testo iroppo ml 
fido. 

Dopo un accordo di massima i 
loefraneese su punti che saranno da 
dicat, riprende l'Ooture, una note] 
Sarà inviata ad ognuno del Governi 
aforensati che; dopo avoria epomi- 
ata, la tispediramo a loro volta n 
Roma e a Parigi con le loro osser 
Gioni ©. loro suggerimenti. Quindi 
în segulto d'un ingo periodo 
attività diplomatica, ua, tento de 
Nitivo mutà redatto cd etno taciiterà 




















degli stat 
569no di completare li 
Tfeattato in tatti su 
prime di provvedere 'alla firma, 

Riferendosi nl colloqui che. Sir 
John Simon avrà oggi n Parigi con 
Laval, lo nesso siorinia serive: 1 
Ministri inglese © francene procede. 
ano, id U seambio di Ma, 
Drotimi negoziati che si svolgeran. 
Ro a Berlino in occasione della vit: 
ta di Simon in quella capitale. —. 

L'accordo parfetto che i é veri 
cal sul princi finsnti dall dichia. 
Fazione comune di Londra (n 

fungerd anche sui metodi di discu 
ione 6 di applicazione dei princi 
generali per dì consolidamento della 
fince europea. 

Sîr John Simon _lascierà. Parlgi| 
domani mattina per via seren. 

7 Petit Parioen în na nota n 
pitti fa conogcre ghe Sir John 

imon raggiungerà Berlino, h gior: 
no. 6 matto, accompagnato da Sì 
Robert Vansittare alto utficiale del 
Foreign Office, © che sì formard ne: 
la capitale germanica ‘ro giorni. 

SRI 


La strage di Lago Abbè 


L'opinione di uno studioso 
sulla fine del Bernard 


Parigi, giovedì ar 

Enrico de Manfried, eminente co- 
lonialista, che ha trascorso più di] 
venti anni sullo rive del Mar Rosso 
studiando vita e costumi delle popo 
lazioni africane, descrivendole pot in 


rogefto di 
o) particotari 





numerosi nuo! Scritti, d'incarico di | 


Un giornale parigino; ha, compiuto 
tina ccorata inchiesta alla fine to 
cata nl funzionario Barnard, massa: 
fato cool sue corta Brio i ago 
5602 dal protoni ‘Aasdiara, tifa 
Abinsina dl razsiatori di confine, 
co in qual modo egli conclude 
ta Sua inchiesta, rivelando un eapet- 
to pro dela ifagica fine del gio 
Deciso, cormggiono — serive lo 
atuciono Erancett — ll Bernard era. 
Gi lanosato dalla scpola coloniale al: 
Ta sita in Africa con tutto l'entueite 
ato dei pionieri. Fisicamente © mo: 
Falmento. ben. preparato, mancava 
Derb di une conscenza che è gi ci 
Bltale importanza in questi post: in 
Tomoscenta del diaetto indigeno del 
Sa località alla quale era dentinsto, 
Questo elemento negntivo, secondo fi 
So Manizied, doveva costare nesai 
Saro al giovanotto, anzi forse doveva 
“essere if principale fattore della nua 
Perdita: 


Infatti ben di rado un indigeno] 
liberamente con Sl blanco alla| 
resenza di un suo confratello di pel: 


paria 


Pe mora 0 d'un altro indigeno di taz: 
za che egli considera Interiore, cost 
1a cesta di evi din i 
tarprete impedì al Bernard dì cono: 
core qualche particolare che, intel 
ligentemento Aruttato, gli avrebbe 
vilao la saivesza. 

‘Ecco infatti ln tragedi 
né preparata. Il 19 ge 
Vergenta a cune di tin pozzo presso 
Kutabipo mise di fronte gli Isso, pot 


toposti ‘alla Frari, ad  Dandali A- 


Inkalto, amici degli Alssamaru. Ber: 


nard si recò sul luogo e paciticò le 


parti amichevolmente, 
Profittundo anzi della altuazione; 
31 fece consegnare lo armi da fuoco 
— ai fucili Ja tutto — che erano in 
‘possesso del contendenti. Con sale! 
misura egli voleva dimostrare che | 
trattava gli uni è gli altri ln perfot-| 
ta eguagiiona 
1116, ‘alla vigilia della razzia gan-| 
inosa, giì Alakalto — al quali i 
rmard aveva tolto | fucil 


nei commenti della stampa francese 





della politica europea 


«Morano con Laval 


farsi rendere Jo armi, Bernard rifiu- 
lè. Le: discussioni ai. trascinarono, 
ima alla fine-i Danicali si ritirarono 
ln buoni termini con l'amiminiitrato: 
fe francese, offrendogli: un manto- 
‘he, Essi avevano insistito per invi- 
tarlo al' campo, a una mezza gior- 
nata di marcia da Jà. Si è visto ini 
‘questo scino ‘di simpatia un tenta» 
Îivo di tranello; 16. non lo credo, Co. 
nosco i Dankall ‘per. dichiarare) che) 
non è questo il'loro metodo. Un ving- 
(giatora invitato # visitarli è sncro 
[come l'ospite al focolare degli arabi. 

Jn quel momento, se Bernard & 

no potuto parlare iberamente con 
‘| Dankali, sarebbe ntato. avvertito, 
j9e' non esplicitamente, | almeno. con 
uiaiche espediente; glia. serabba 
fatto comprendere Îl pericolo, Ho la 
‘certezza che ni voleva salvarlo, Ma 
[che fare con quell'interprete dubbio; 
Yenduto, al Governo per 
Polchè l'indigeno di tutti i paesi del 
mondo detesta per. buoni motivi l'in- 
terprete, esal:tacquero, 

0: 0 da numerose testimonianze 
‘che gli Aiseamara non serbavano| 
ancore contro tl ‘Bernard. Ma_ di 
‘Quale prudenza avrebba potuto far| 
‘uso colul che avesse osato prevenir- 
lo? Gua! a lui se è acoperto dagli 
lstigatori del movimento, ‘che non] 
‘erano pastori ma ‘agenti al servizio] 
(di interessi Jontani. I Dankali par-! 
trono, dunque; portando con loro il 
Segreto, che avrebbero potuto. dire, 

li giorno di poi avveniva ln 
Stragi. 

om 


Il Regime per il popolo 
L'efficacia ‘del provvedimenti 
contro la disoccupazione 


Roma, giovedi sera. 

Il fattore inverno è sempre stato, 
lin tutti i tempi e in tutti i Paesì, un 
lolemento. aggravante della: dinotete 
[Dazione operaia. 

‘Anche quest'anno infatti dal: di- 
[sembre il gennaio in tutti £ Paesi, n 
[cominolaze " dall'Inghilterra, dalla) 
[Francia e dalla Germania, è stato re- 
gistrato un notevole aumento della 

isoceupazione. In Italia l'aumento è 
stato solo di novemilacinguecento 
unità, cifra questa minima in con- 
fronto delle molte decine di migliaia 
contate negli altri Paesi. 

Due riliovi devono però essere fat-| 
ti per l'Italia, riguardo alla disoccu- 
pazione industriale. Anzitutto l' au 
‘mento della. disoccupazione indu 
tria trail dicembre 1984 e fl gone! 

io 1995 è atato minimo in conffon:. 
LO e quello registrato ne precedenti 
lai 

Questo aumento fra i due misi in- 


[1925-20 di 18,825: del 1926-27 di 
(32.190; del 1927-28 di 27.245: del 
928.29 di 33.978; del 1929.30 di 
120/728; del 1930-31 di 46.077: 


(52.099; del 1985-98 dl 28,510; dell 
1954-35 di 9507 

Se per tro sì fa astrazione dalle 
Vicende stagionali che contribulsco:| 
Mo più o meno sensibilmente, gecon| 
(o le annate, a ingrossare le tile ge 
tenza lavoro e ge i confrontano fra 
oro i dati della disoccupazione tn: 
Mustriale nel gennaio del warii non 
si può constatare che. rispetto. ni 
ennio 1934 mono 78.184 disocci 
ati che in complesso hanno trova: 
Ho Jnvora e. che oocorre risalire fino 
MI genio 1981 © cl quasi altini 
Hio'della crisi mondiale, per trovare 
tina mana di disoccupati ‘n quell 
tale: - 

È ditocsipati induatriti not mess 
di ennio dono ati Intat nel T99Ì 
{7800 ne) 1092, 790.802: mel 
85/929: net ‘84 #47.192; fol 1095) 
674/048: 

‘Ancora più sigalficativo è il con. 
tronto fra'le duo date estreme. del 
Periodo stagionale e cib. fra. i, It) 

onmalo del periodo 1938-3 
tes. medì dell periodo 


infatti che mentre dal 1u-| 
glio 1993 al gennaio 1994 Jì numero] 
[dei disoccupati era salito da 639.772] 
(a 747.194 con un aumento quindi di 
ben 107.960’ unità, dal lugllo_ 1034 
(668.045) al gennalo "88. (673,948) 
il numero del disoccupati non è au-| 
Imentato che di sole 7803 unità, ciò 
[che equivale a dimostrare luminosa: 
Monte 'che quasi cento mila lavor 
tori hanno potuto essere conservati 
in sorvizio in virtà delle nagga prov- 

Regi 


Ivi 
nd — ca 

Gomizi ‘a favore: di: Hauptmann 
tenuti: dalla moglie 


New York, giovedì matt. 
La signora Hauptmano © il difen-| 
hora del: marito ‘i questa, avvocato 
‘Rolly; hanno preso la parola nel di-| 
trotto di Yorkvile dove vi è una co-| 
loslla tedesca molto. numerosa, in una! 
Fiuntene. or ‘dal Coriltato di 
‘tesa doll'Hauptmann. _ Cinqueri 
‘4 Amatetrvano; La folla Ba 
‘al‘momi. del pro: 
Wilenta 0 del colonnello ind: | 
Dergh ogni volta che venivano premin: 
lat 
Un'altra; grande riunione, comporta| 
noprattutto di americani di origine te-| 
[jeaca; ha uvuto luogo, nel quartiere, te 
Itaco di New York allo scopo di race | 
Rogilere fondi per ia difana di Fabi 
‘mann, La algriora Hauptmienn ba 
#0 un messaggio di ringraziamento del 
Marito. L'avvocato | Relly, pariando| 
‘ha ‘accanto Wileste di 


[veshali è etato Infatti nei periodo dei | oli 


ll paggio. 


I lavori del: Convegno]! Partenza per.l'Afrîca 
‘dei dirigenti i 
l-Tavoratori: dell'industria 


Questa. mera Figo dl 
ata mattina mono. contava 
lavori del 


Convegno. dei. Segnetaei 
RA dei vizio e ui 
Unioui, Provineli del. Lavoratori 
Gel adatti 

Botto la ‘Presidenza dell'on. li 
netti, sono tati affrontati dal 
\semblea: numerost problemi di 'ordt- 
He economico in relazione elle giret= 
(tive tracciate, dal Goverzio. Hanno 
parlato om 'teegici (Unione di 
Iliari), Pelsonto' (Ufo di Place 
fa) Sarti (Unione. di Pavia), on: 
Capoterri: (Unione di iltano)i Do 
Saf. (Unione di Ancona); on: 
(chi (Unione) di Genova). 


Domande! di- arruolamento 
di italiani. residenti ‘all'estero 


Roma, giovoti ira. 
Dalle colletività Ilan l'ente: 
ro pervengono giomalmante all DI: 
Fealone enerale degli Tenia alt: 

ero nuterosissime domando di a 
Fiilamento per l'Africa Orient 
È Velacan] deo gue tall 

lie nuovo geterazioni a offrono ene A gessi 
fiere ecpernzoni porno | im 
‘Notevole È umero elle domande 
avanzate dai giovani che. hanno|908! 
issacorno periodi dì ‘yncanza, nelle |ingenti 
(cclonie marine e montane 


ina: le truppo dalla 
gori 


i 
quantità di 
d'ogni. genere 


matri 





“Resisteremo fino all'ultimo, 


dell'equipaggio 


NEW.YORK, giovedì matt. 

Sulla. tragedia cho, provocata 
[dalta:burrasoa,; da tro giorni infu-: 

tutto l'Attantico, 
pirasoafo da carico ii 
rie »,. si hanno, ci 
icolari; Poca cosa, ma tale] 
a la sua drammaticità, 
riva: commozione. 

La q Radio Marino Corporation » 
lha reso pubblico il testo dell'ult 
[o messaggio partito l’altra notto 
dalla: radio del. « Blalrgowrie : 

Rivolgondosi alla stazione radi 
di New. York, il radiotelegratista| 
‘dello. sfortunato vapore _ dicevi 
‘« Non abbiamo, ormai più alcuna 
‘poranza. Mon. credo che resiste 
(Pomo ancora più di una quindicina 
di minuti, La:navo/à sbandata 


ei “Blalrgowrie,, 


minaccia Baku 


Mosca, giovedì or 
Il vulcano falgoso situato a 


‘attività con una forte eruzione, 
Immense quantità di gaa sotter 


[Coledi e costituiscono un 
Fricolo per la città. Nel per 


pericolo. 
e 


Un miracolo; della musica” 


ha; Resisto: 
tomo fino all'ultimo n. 

Poco dopo la radio del! « Blair. 
oWrio » tentò ancora di lancia 
‘qualche sognale, prima di tacera 
‘per sempre, 

Evidentemente 0 
tragedi 
nave 


in.un ospizio di carità 
La pal Py, tork giovedì mattino. 


res, una del 
l'‘epitogo| 
‘sì compiva il fato 
dal \valoroso, equi- 
— ig È 


La Colonia del Capo 
infestata dagli scorpioni 


‘quati una signora: ai pianotorte sona 
dell 


Petra 
eno e Washi 
Rame 
Riot 
sizione 
SEO mi nono ta E 
Due bimbi uccisi nel sonno [itato ‘nome è Guiealan. (Grazie, grazie 
|A ao emette 
(Capo, secondo dispacci da JoNannes-| vetchto.1 cli vestiti ‘erano n brnndelli 
Butg; sono intente da una Intazlo: [Ho te 

Ma di scorpioni le anno vito ian Scomnarar muterionetete del 
Ma e RA A 

"% Mnlmesbur ue fratel di el 
e nove anni 20n0 stati punti duraate 
fa notte e poche are dopo sono spl: 
FAM Nel atto è sato keotato o 
corpione gigantesco, grande como 
Riva mano nenchlie. 

'Pretno l'abitazione delle iis Vitti 
[me un altro bambino è-stato ucciso |Ei 
Rel atto modo. Bi crede che la 
Haga degli scorpioni sia crigiota 
Halle tremenda: slceità. 


nilo 
e nato 
ticor 

trascor 


Jr latita e ta pro: 
n i se 


rio nello nesso rifugio aetla 


Rena un” contasimo 










ordo, dei piro 


L'estremo disperato appello 


Il risveglio d'un vulcano 


iotto chilometti da Baku, dopo tre 
“tini dl quiste. ha ripreso les le sua 


rai) Tonetto dai cenere de Valea: 
no presoro noe mella notte i mer 
ve n 
fatt atcit poi ci pes 
[aio ao fund ance poza dip: 
fol, cho sono. pertanto. in greve 


Millonarlo: che: riacquista la memorla 


tà scorsa un vecchio indossi: 
Isanie abiti a brandeli che pero dove: 
‘atti agitati gi un aneto| 


fa York dove 
‘a centinaia ‘di atei. poveri dinvoli. hi 


a qualche passo di ‘amuetca.. mentre 
[ici Camerieri dinteibuivano dela mino: 

ntsta intcnò pila fine 
ngton » che giù dall 
prime nolo scosse” il vecehlo ‘pessente 


"egli al biso la mano sugli ocenl cu- 
‘er tevarn una. benda © più priò| 
‘Ho teovato, ho trovato 
‘E mia 

le 
ignora di Aver suonato questo Spezzo| 


‘tei cho 11 imilonazio. Gue: 


tte e © 
Bhe. la ‘polizia veniva. ricercando nei 


So la settimana: ma vedo Un negno 
della Provvidenza, nel tatto Sho quasi 
‘o ontrato li 


alone 
Ii carità In'cul cerco ricovero cinquane 
ta atinicor nono arrivando n New York] 

fn 


‘Anno: 69 - Nam: 








SERA 


SIC (Conto corrente coa la Porta) 





che inv 
Ik resoconto della. pa della; 
|Commuta: Corinase tenuta l'altro, gior 
ni tunicinio.c pubblicato ‘dalle 
COL RATPAO Faina cine 
'va!fra: > aOguenze = notizia, | 
Heauinta dato schema dA deliberazio» 
ioiroalla: nio | 
lo. Son] 
Vasioni 


"Iatituto. 
[le/Fasoista dalla previdenza sociale 
REA 
ia 
litetti ed. ingegneri ili tutta Ita- 
Conca 
(ava all'adozione di ‘un. piano, tecni: 
A 
DERE 
e 
nen 
ie 
fa 
a 
Ri a 
Continuità di azione 
o 
‘afcune‘4testloni di dettaglio». Qua-| 
i 
e 
aa 
(conosce. contro quali difficoltà. e 
ae 
Pe giù Alert) on pò non rendere ai- 
Se 
|Îtne; “um impegno: inderogabite. Nei) 
a 
nce, ed Spi lando successivamente | 
all'Ufficio Teonico Municipale l'in- 
Ce 
Ci 
Fri ‘è un tratto: sei ‘conferma i da 
Hd amminiafraliva del. ntovo. Po 
oi 
tato fosse sottoposto a radicale re- 
na 


I rilievi di un architetto 
E ovidenitemente fi questo senso 


(cho deve easere intera l'alluzione al. 
le questioni di dettaglio per cut il 


1 
1 








La terza dimensione su 


Luigi Lumi&re, giù moito nato 


un apparscchio, per mezzo; del 








ro a raggiungerlo nella speranza di 


ottenendo 


mia degli sia 
i q di 
‘00sì fa 


af, annunoîa dî avere realizzato 


oinomatsar i 
ai robi riodo ‘sullo schermo; in YHIsvo, 


ilo. schermo 











TECA 
RE || 


n secondo tratto di via Roma 


“questioni di dettaglio,, 
estono il piano urbanistico? 





piano, mentre prosagiione le tratta: 
Hive citee gli ceproprii olo demoli. 
ioni, è ‘nora ‘ito studio. Qui 
‘imponeva. di precisare l'inforrogati 
{0 da ci abbiamo prese te monse 
lb che) consiatono. le « questioni di 
Mdottogiian 7 

Un olo e valente architetto col 
quo abbigmo avuto occastone di in-| 
Hrattenerei in argomento, pur dichia: 
(rendo di non essero tn grado di ri: 
(spondere alla nostra domanda, ci ka 
fatto” alcuni riltevi che non ci sono) 
[sembrati privi di interebo e che per. 
Tanto riferiamo nell'intento di erre 


EE 







cern 
dela simpa 


via pera os 







Wlinoia dalla ferrovia di Milano, 
lungo. la linea dei. vecchi Vastio: 


ni|pi — diagonale di via dei Mille è 


Giardini Cavour — fino tn piassa 
Vittorio Venato, 

Ottima inoltra l'idea delle dui vie 
Voterai a vie Foma © gonetto di 
orta; preoccupa però il fatto. che 
Mon. Faultino eccessivamiato angie 
fe, dato l'attergomento delta ‘via 
‘principale a aedici, metri, con tn 
Metro. € venti centimetri (n più del 
Primo tratto, Altra  preoecipazione 
on soltanto, per QU architetti, ma 
[por i costruttori, deriva dalle conse: 





TAGRANSE 












































Lo lince, essonziali. dol. 





e 
ì 


r 


nuovo piano. tracclato 


dall'Ufficio Tecnico Municipale 


learo qualche momento di chiarifica: 
|zione e di indirizzo me 

pello che garà l'ulteriore sviluppo 

el risanamento delle sona di pia 
[fa Corlo Felice. « Le comunicabioni 
ra ta piazza Carlo Felice e la sona 
Pdicito i teggov no a Sta: 
Da del mattino del de dicembre scor: 
Ho — fra cul principatisimi cor. 
50 Oporto e la via Massini, comun 
(eazioni di cui abbiamo ampiamente 
parlato 0 prospettata ta necessità tn 
(nostro pubblicazioni e che furono at: 
tentamonte. stuziati. da. alcurt, ar 
chitettà, non sono. contempiato ‘nei 
presente piano diva Roma. mise sa: 
fanno però materia di un secondo 
Concorso, che verrà bandito prossi 
Pramente' dal Municipio per tl piano 
Fegolatore di tutto lentro della ci 
Td Questo piono porterà matirat. 
tonde did eventuali modificazione ate 
Che nelle ie Lagrange e Vent See] 
ombre, nolle quali saranno cseguite 
Ho opere di risanamento che si ten 
dono necessarie». 


Le due vie laterali 


Questa informazione conserva an- 
‘cora oggi il auo valore 7 Giova sp 
Farlo = ci dice il nostro amico @ 
'Chitetto —, giacchè il collegamento] 
[diretto di corso Oporto con via An- 
ldrda Doria, abolendo gii angoli chel 
‘oggi intralciano tl traffico da ina at-] 

ltra strada, è una necessità di pri 
mo ordin. Il corso, Oporto non può 
lessera lasciato all'attuale. imbotti-| 
giamento  ltnciaio via Andrea 

Joria significa portare il #raffico di 
tina arteria che col corso Oporto ci 


‘Ammonizione all‘ squadra ro 
squalificati; Mvazeglio sospe 


La parlita Juventus 


ROMA, giovedì sera. 
Dirattorio Divisioni Superiori, 
(nolla seduta di ieri, visto il parere 
(dell C.1<T.A. su reolamo sporto 
‘dalla Juventus, ha respinto io stes: 
[so; ‘omologando il risultato. colla 
[partita duventus- Triestina del 2 di- 

‘combra (0-0): 
'Por la partita Torino-Bologna di 
in baso allo risul- 


"por il contegno; scorretto 
varo io Î ta” lifl 

ont gio 
5112 marzo Montesantoi sino. 
Isa Casperi. Ammonizione a 


b) altro che per i motivi di cui 
‘alla lottera a); anche por: l'inoidon-| 
to avuto con un segnaline, sì 30 
‘sponde da ogni attività il giuoca- 
tore Monzoglio del Bologna al fine 
di stabiliro la sun: responsabilità 

idonte suddetto per qui sarà 
un'indagine; 

‘0) si ‘ammonisoo l'intera squa:| 
[dra del Bologna por l'inopportuno | 
‘suo. comportamento \verso.il pub» 
‘lioo, | dopo le\gara all'atto. dei 
[saluto 


In basa pol alla risultanze dol do- 
‘oumenti; ufficiali, {I ‘Direttorio: ha! 
‘stabilito la seguonti sanzioni a os) 
ico di Scolatk per II contegno s00r-) 
‘Petto. del pubblico: -Bresola multa | 
di lira miltos: Modena 300; ammo» | 
(nizione alla Fiorentina, 

‘Giuogatori espulsi | dal campo: 





Le sanzioni per l'incidente 
nella partita Torino-Bologna 


enzo che la creazione delle die vie 
lateral e l'allergamiento ‘di | quella 
(centrale, arrecherà agli isolati, che 
Fiuociranno funghi © stretti, onde, 
Hikocendo. Impossibile “ricaugrne. 
| modo normale i cortiti, sara neces: 
[sario ricorrere al ripiego di corlliet= 
Hi eatorni, divisi con ‘na canceltata 
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iena RI a OTT Cie RE: 'iriviato Prafrtnil, Pucoliià [cotti De tit 

fe sei pare. CR . 


j 
Coe î pene Gay, EMILIO REDA 
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ti ‘del, 


xo tr Li 
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Î ve pat STR potente Ai Foa Gav. EMILIO REDA 


a e a agi, s osa Fal CISL n a EN 
DEE Suini ada portisaia, I pera | Furlan, che è preseote ‘ 3 i di mon'iniviaze fio | |padre amatissimo; del. Consoet> 
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Le novelle 
de La Stampa della Sera 


Il giudizio 
di Paride 


Ho diciott'anni ed amo l'amore. 
Non ancora una donna ché le donne] 
sono per me, collegiale di claustira] 
fino a pochi mesi or sono, creature! 
quasi d'un altro pianeta... Ma mi pi 
e accarezzare con lo sguardo le lor] 
testoline bionde o brune, ammirare 
il dolce gestire delle loro mani, se so- 
no belle, e guardo le loro bocche ad 
tina ad ina, e mi piglia allora/una 
trema sete, d'un béveraggio che 
non saprei. dire... Ma confesso che 
delle donne ho paura. Mi par sempre! 
che sotto le moine, le melodiose pa-| 
role, celino un qualche scherzo cru- 
dele, Questa paura ha, forse, un'o- 
rigine assai remota. Data, forse, dai 
miei anni infantili, quando un mio) 
zio prete, presso cui andavo a. tra-| 
scorrere ì. mesi d'estate, mi 
con voge sorda di rancore: 
Ecco, ragazzo; guarda li la 
causa di tutti i mostri ma 
va questo indicandomi in uni 
angelo del buio tinello, una ‘stampa 
sfregiata da generazioni e generazio: 
ni di mosche, che rappresentava A- 
damo ed Ea cacciati dal Paradiso 
Terrestre... Di Adamo non me nel 
curavo; aveva l'aspetto d'uno; qua 
lunque dei nostri pastori, tarchiato € 
bonaccione, ma chi m'impressionava 
era invece: lei, Eva. Fuggiva, tutta 
tutta pudicamente raccolta nel 
foglie, ma fuggendo si 
volgeva indietro, e mi colpiva. quel 





suo sguardo verde, atterrito ma an-|sd 
ito, roseo, | 





cora proce, quel suo 
facto quasi tosse stato imbeliato 
di fresco, e quel fanghi capeli bon: 
di pettini ed ondali com gran cr. 
SUE i para ch fuggendo ar 
aste i terpente, che erebiegiara 
“ica le fronde, e che ammiecando) 
dicesteto: | 

Su 
nici duel 

‘D'allra in poi posso dire che la 
nf innocenza sia sempe cala tu 
telata” dal cordo. Gi qull'nvica 
pata, 


ineremo ‘ancora: altre 


Cali pira cd. ela pose 
nei Orte entra per la pria vo 
ta nella sota da pranzo, trovandomi 
innanzi ate donne in ‘une vola 
sit — Sco perduto | — Mi sen. 
Si nelle gambe fa volontà di fugr 
e, ma na Caggi perchà avevo stri 
St 20 mes Oni, e mi se 
Sa in tasca ppena tanto da parare 
Tella mia qualità. di matricola una! 
Licehierata agli anti 

Percio, dopo un goffo inchino; se 
detti in un angolo della tavola, p. 
pigao doi pi potevo, è cani 
Eat a mangiare col naso nl piatto; 
O) che mi trovai in fi di pranso 
Senza avere alzato una volta dol ni 
Sechi. Mia avevo, in compone, 
mente aipuzzate le orecohie. che 
pero beniacimo individuare. le. i 
Sommensali. al suono della loro vo| 
cel on sono grave, un suono zio 

mo petulante. Te carante: 
ii diversi Dico usi della mia rs 
mera, dal buco dela serratura, le vt 
Gi poi sfilare tutte e tr, Il oto pis 
so Raccordava con le lapo posta ri 
mico, pesante quello di Tecia Keller, 
Halieeon di'osiuitoi vel 
Gilante alato quello di Dida Lasc) 
ia. pittrice; rapido, tccheggiante 
qual di Amull Folco. a sietodat 
dorata 

Ta seta, dopo cena, mentre s'asco-| 

0, da un angolo in enom: 
bra ossi iaizare la lronte, e guar 
darle tutte e tre. Li foro viso era in 

eretta armonia colle loro toc co 
Tiro passo: un viso tutto rosso, un 
70 rigido, quello della dotta Tecla, 
do vito anto, pallido, dagli chi 
anguent,. quello della, sognante 
Dida, un ei inciprato, dal naso re 
olo all'insb, sopra una larga e re: 
ca Bocca, sotto un pao d'ocehi india: 
Holt quello dela frepoicnte fune: 
a Ed a me quelle donne, parvero 
pericolose tit fre 









i 
del suo profumo: oeillet blane. 








Ed è l'amore, quel gran caldo che |g, 


m'assale; quando la Folco, baitendo: 
mi sulla spalla, m'impone : — Oîà, 
aico, Accompagnatemi a teatro 

Durarla così è impossibile, 
buffo. E" grottesco, Una scelta 
gna Ben farla, tanto più che queste 
donne sono, ben lo comprendo, tutte 
tte innamorate di me. 

Ad oggi dungue la consegna dello 
storico pomo, E un giorno di quasi 
primavera; ed è per di più un mat- 
tino di domenica. Quale delle tre Dee 
inviterò, oggi pomeriggio, ad una 
passeggiata in collina? 

Me ne tomo! a casa lentamente, 
assaporando la mia indecisione vo: 
Iuituosa. Più raffinato del regale pa- 
store troîano, invesé d'un pomo reco 
un fascio di mnimose. 

'A quale de! tre ie offrirà? 

a Non ci penso. non voglio pensar: 
cl. Al momento upportuno m'ispirerà 
il Fato, Te 

Entro in casa conto-cauto, mal 

orta della sala da pranso è spalan: 



















d'Amalia 
cole o immane 
Hutte e tre. 


To avanto;alguanto goffo; con quel 
[ranide ventagito d'oro dalle mimo. 
He, spalancato tul cuore; Prima d'ogni 
[topa scorgo gli occhi di ‘DiBale-Ain, 
(il Alla Peas proprietaria di quegli 
occhi verdeaezteri come bacche dei: 
Sslipto, va tutta 'anfea mit. 

"af etoovo, un pato verso di Il 
a per far questo devo passare 
anal a Tecla» Tecla è seduta su di 
Hina poltroncina, finge di feggere un 
giornale, ma, mentre io sto per pas: 
Harie davanti ella allunga; genza pa: 
ere, una delle sue magnifiche gambe 
Brie e forti e mi ferma, mi trat: 
iene, ‘m'incatena, estatico, inerte. 
Per. lei, ora comprendo, per questa 
Minerva del secolo XX, è i mio cio: 
re, Qual gioia essere amato da una 
Hale donna LE giù mi curvo per de: 
Dori fe mimose in grembo; | 

‘Ma Una mano agile. nervosa, mi 
tra il baco, e Lima voce cosi 

illante che pare sprizzi scintille 
d'argento i chiede: 

E Noe i si dice nemmeno bon 
giorno? ] 

'Ed ho ionanzi al mio sguardo gli 
occhi incantatori e 1a bocca procate 
Ti Amalia Folco, BS 

io, scomgiamento invinbie 
inade, a cl segue un impeto di 
rabbia * 

"Signori in tavola — dice Cleo 
fe, comparendo sula porta. — 

‘leto è la più brutta, la più bat. 
futa, la più malalingua di tutte le 
Serve.) mio impeto di rabbia getta 
allora tra quelle braccia d'ermafro: 
dito I fascio di mimose, 

""‘Sono per voli Mettetele al 
fresco. 

“Ancora una volta sona salvo. Tn 
(Gicole non c'è nulla. della. biblica 
Eva: Son certo che, a tu per tu col 
Herpenie 'bbindolao sarebbe stato 


Camillo, Berra 


esta, eten, 


Ricordate che 


ÎLO STATO CIVILE ha registrato: 
Nati Mordi  Matelmoni 





TORINO 122 28 T 
MILANO Sd a 16 
GENOVA 28M — 


ÎìL SOLE sorge domani alle 7.0; tra 
‘monta. alle ‘18.15, La. LUNA orge 
‘d rampnia alle 18.42. Te 


alte 
Deratura del 28. di 50. anni fi 
Rima: ‘4 4.2; massima 19,0. 
Fante ii eneal di marzo_i giorni au: 
mentano di ore 1:54 


[CONVOCAZIONI, — Domani 

‘oto 21 nalle medi del Gruppi Rioni 
Serra itiustrato agli operai l'accordo 
per l'abolizione Sti allician Bedaux, 


Iconrenenze. — Domani, 21,15: R. 

Univeraltà: «Le forme letterarie 
artittiche del nuoso spictto italtano» | 
{Goffredo Betlonci). 


IL QUARTETTO DE «LA STAMPA» 

‘sabato 3 marzo, ore\1T, darà con: 
erto sueguendo' musiche di Pizzetti 
a Senubere 


lonomaSTICI DI DOMANI 
'bino vescovo: S. Pigrina mi 
Giorgio di Elkndrate 


FUNZIONI DI DOMANI: — 8. Anto: 
‘lo: festa del misteri delle Via Cru. 
Sit, — In atte Je chiese: funzioni 
art il primo venerdì del mese. 

‘Alla Compolata, ore 10,905" me 
"caduti dd Adua n 
Selle Campagne | 


Bento] 


[FIERE DI DOMANI: — Borgone, Cat- 
70 Montenotte, Salussola 


NUMERI E SPERANZE, — L'ambol 
‘Ste da maggior tempo non ai ripete| 
Sii 18-74, Uscito l'altime volta. 
Settembre 1894 nella ruota di Romi 
Altri ambi duri & ricompariro nono: 
Îl'54-70 ruota di Wironee, che nos! 
Sempre dn oltre {1 1508: 1 20. 
Tuotà di Venezia, da oltre {l 1888 e, 
Rella stenza ruota. i 48:02, ansente 
Hal 28 marzo 188; dal 3 Iugilo T871 
DIU non sl è vinto {1:21.41 È Napoli, 
Ri 51-66 non è più uscito a Roma dai 
28 aettembre 1472. Pluttotto soziani | 


Mato 
minato. a8T4 eri 06-78 (Napoll) 
Eftfntoni dopo 1 17 aprito 1676: 


ESTRAZIONI: — Obbligazioni Stipe. 


'BERVIZI AEREI, — Da domani ri 
read dl'servizio nereo Torino: 


GITE DEL 2 MARZO, — Convegno 

invernale doll'UGIDT A Balme e cam. 

Jelali — Traversata, Riu: 

ia d'Entraves Gambe - Ché 

Hell > Valtournanche: quota. vsgzio| 

Le 83 (QUI), — Breuil e Bestritree 
Crabor), 


IPER. | RADIOAMATORI, — Tila 
Nord: 20,49: < Fuletatt> di Verdi dn 
La Scala: — Îtaila 8a? 20,45: Con: 
Getto 91 giovedi grammo; 

Bro: fi: Canti popolari ueratal. 
2115: "Peombe di caccia. 

‘30,10: Grande 

Kconignber 

Eniiti di tutto te Ivazioni 

30: «Le cinesi» di P. Metentazio. 

‘mualta di Rioakio da Capua; 2210: 

Canti popolari danesi. - London 

227 Varietà popolare, © 
40° < Italien! n Leopol 





atpastatia 
si riga 





il, — Arte Aptica e Palazzo Al 
dama (10012, 10-18) logr. Le 2, —| 
Atto Moderna (9-12, 10-18), lagri 
Lo 2. — Armeria Renle (10-19, 14 
16) — R- Galleria Batacda (10: 


LIOTECHE. — Civic 
18, 20,00-38, 


















Conferease dell so. Landi | 


in tre Università. portoghesi 
Linbona, gioved pera. 








Prosso le Unlveraità. di Libor 
(colibra e Oporto Ha avuto tolo, 
(questi giorni, un ciclo di conferenze 
pu'rdfsamenio Gorporntivo tuscita 
[ella contederzione 
|FALoPA del credito, e dell'anicurazione, 

‘a cihscuna Università. le,sonferen: 
le nono tate segulte con proforda atm 
atta tanto dal corpi. acondemici come 








E«DELLA* MUSICA 





Non c'é dubbio che ls creazione 
[di ‘Shaiespeare ‘fu un! capolavoro] 
'd'uimritimo 20n facilmente raggiun: | 

bia: d'altri: il tipo; 1a figura"ai 

lstafe rimane, dopo necoll, monus| 
‘mentale e;dominanto, 1 gran pan-] 
(ione; beffato dalle allegre. comuri 
[al Windsor, tramanda: immutabile i 
IBu9- sorriso beffardo e vive nella 
‘beffa continua che le quattro: don: 
ne gl Tino così furbescamente 
giuoeato: 


‘Affrontare Shakespeare 


‘Affrontare Shakespeare è impre: 
la Boltanto concenga giganti. Vere 
(i dopo molti cubbl ed'esitazioni si 
Hoc} e mo li lla neo, porci 
Elgante era. Ben:è vero che Furono 
feEt grandi musicisti a portare sul: 
Ta scena Giulietta e Romeo > e due 
[a rivestire di note) Oletlo 3; ma tn 
questi Tavori non. era Shakeapeare 
She gi prendeva difronte, ma delle 
mano Deesioni eguali a tante altro; 
L'amore, In gelosia, il Giadininto: 
Fedi, 1000, sentimenti comuni, che 
fagino © s'estendono a quasi tutti 
[li 'elsori tumiani; DI FalStatt non 10 
fe nono molti ai mondo ed Lio d 
Faro ed ignoto. DI gelosi tele ai 
Inteei Romei sono ogni giorno for: 
flto le cronache: di Faistatt co n'é 
Huacimo, a meie nessuno con. 
De propria gioia o Icolcià 
Amornan, Ron al rova chi voglia far 
Conoscere Îl proprio temperamento 
Fanes e ie effe cut soft 
Cont Otello e con Giulietta al santa 
la paselonie comune: con Faletatt sì 
feta limeggiaro a po unico, cd: 
Fatteriatiche: particolari. Due' faro: 
no .1 compositori che osarono, trat: 
ortare Pusta££ sulla cena Mica: 
tone Nicola, di onlnberga mal 
‘grado 11 omo italiano, morto però 
FIR nel 1840, e dello fuo < Alegre 
domari. di Windaoc> resta: viva la] 
Sinfonia che sl esegulaco ancora nel 
conserd; Glumeppe Verdi che e tor: 
finndo all'artico> ci iedo questo 
Immortale « Falatatt » potente hegno 
af ia profonda civoluione mu 
Et 
Verdi era: nato-nel 1813;: Fal. 
atalf 5. del 1509: mirabile lucidità 
fo A ottanitanni si può ancora. dara 
tin selplavoro, cher tato i mondo 
Appinudio ‘© queta, presentando una 
Hlovantio invitate 


Fienchezza 
Ta sera dei” febbraio “1809 1a 
Scala di Milano rifalpova come non 
i ‘attendova Vopera muori 
Sim, ma sì voleya sopratutto gior 
ticnro i pento ottuagenario che tane 
ta loca di rloria diffondeva mulino 
fio d'italia nel mondo, 

Quanto, di più eletto contava il 
mondo letterario, netiatico, cultu: 
rale della nusione, era accorao sla 
festa, unica noli toria del tetro 

Non el anpeva, nulla dell'opera: | 
molti anzi ‘credevano che Verdi 
Vrebbe ricalcate lo omo di Cimaro:| 
Have di Romini, riesumando io sile 
del e Matrimonio segreto». 0. de 
€ Barbiero». Immaginarai lo atupo: 
fe di costoro, quando, si trovarono 


\facola a facela con un'opera oder: 


Gola fin 
CERI So eee 
A 
o 
io 
GIR RIA Ri 
SRO 


Un aneddoto di Ferdinando Martini 


Era ministro della Pubblica stru. 
sione Ferdinando Mari, giu 
la Roma: appositamente per. rappre: 
tentare Îl Governo alla indimentica; 
bile serata lo © ia Regina, ch'erns 
no Umberto e Marghera, teiegra:| 
farono ni Maestro, riserbandosi ci 


ni nesistero — come poi fecero — nile 


Fappresentazione del Teatro Castan- | 
al Che avrebbe accolto il « Falstaff 
‘aubito dopo Milano e con gli stesa! 
‘esecutori. 


Dopo il secondo atto, Ferdinando 
Martini sì rocò a salutare Verdi, sul 
palcoscenico, nel ‘salottino ‘ché gii 
[era riservato. All'entrata del mini 
‘stro. e letterato, Iustre, Verdi si 
Alzò in piedi, Il ministro o pregò) 
Invece: dl restare seduto, ma ‘inva| 
no; nè Martini volle accettare di 

— Sana davanti 1 ministro della 


Pubblica Tatruzione — protentava 
Verdi 

"od lo som davanti a Verdi — 

ribatteva Îl Martini, 
fa non /è ia stessa coma. 

— Sinceramente — diuse il far. 
tnt — credo lel'ehe ala più facile 
Scrivere il'€ Falstaff» o sedere alla 
Minore: 

L'anoddoto è scritto dal Martini 
‘terso nelle suo € Memorie »; 

"A Verdi sembrava molto Più fa 
(lo comporre il € Fatstatt» che. 
Tante alto cone; Lo dinso poi quella 
‘tenta ora. Maurel. 11 celebre bi: 
Fifono Vittorio Maurel che pià era 


II Baritono) Stabile che stasera in-| 
torprota il: «Falstaff» alla «Boala» 


‘Ai sontiiosi. del galante Falstatt: 
‘Ad ‘un corto momento, In un inter: 
\vallo, Verdi pi. trovò;circondato dal: 
le quattro comiari di Windsor — che 
(rano, a Sthele, la ZI, la Guerrini 
(la Pasqua — che complimentava: 
‘ho iocondamente ll Maestro. Pass 
fn quei momento Maureì ll quale, 
‘sorridendo, diuse a Verdi: 

— Sila in guardia, maestro, da 
‘questi quattro diavoletti: a me l'han. 
10 già atta ed ora tentano con el. 

"2 Caro Maurel, ‘a quest'ora è 
‘molto più tacito comporre un'oper 
2° Soneltmo Verdi, 


Il '* contadino delle Roncole,, 


ina 
‘giornali che Ferdinando Martini, 
a 
fe 
Pea 
Re 
Mint Soi sue ae 
E 
oe 
Dee 
E a i la 
CRE 
RIE SO COM 
dee 

Vizi pat cesoie 
Pt ni 
ST 


pv 
‘igsimo dove stavano di onto le va: 
Mith © conosceva nbbastanza Verdi 
per saperlo immune. 

‘< Ad ogni modo volli parlar della 
faccenda! al Sovrano — serive il 
Matti rel volume delle sue Mo 
Jinorle — Re) Umberto, udita quella 
Vote, ne sorriso non senza amuree 
Ha: — Como ni può — mi disse 
Frimaginare una’ cone simile? Com 
si può al nome di Giuseppe Ver 
Applcsicare titolo di € Marchese di 
Blsseto >? Come. al può, credermi 
Capace di ‘una simile profanazione? 
Profanazione, mi pare proprio i vo. 
cabolo che cl vuole. Il preatac fede 
‘a questa stoltezza è un'offesa per 
Votdi è por me... 

i Martini telegratò a Verdi: 
«Pericolo scongiurato, si rasaicuri; 
on i parer più di ‘quella fan 

Ma vi fu un pericolo maggiore 


‘tato Jago; veativa quella rera ‘pill 


rchè facela. tutto onde |M 


“gica 
a 
; 
‘dicerie... ch'erano vere, e di impe- 
Eee 
e 
‘accerrimo spregiatore: Ma quando il 
Falstaff ». fu rappresentato il 15 
re 
‘erano (nel: loro) palco 6. ‘chiama: 
Se 
ch 
a 
CE 
ceo 
ee 
ee 
e 
Sa 
SMEG alata» portò io gi 
sic 
a 
ci 
nc a 
SS 







‘REGIO. 


‘Domani seconda de La Gioconda 
Ly 'alrezione del Regio. comunic 
Ta seconda rappresentazione della 
‘Gioconda è stabilita per Senerd DIO 


Regio. 

‘Con quenta, replica dell'opera di 
Ponchieili i concnitdo per $ auri ab: 
Bonati il pifmo periodo della Stagic 
La altro olto rappresentazioni, d'abbo: 
Mfmenta tquetiro per. i tumo diari 
fi guattoo perl ari anranino dato con 
Miftera Potralogia wagneziana: Oro del 
Ronio, Walkiri, Siplrido, n: Crepuscolo 
dei Del». 


ALFIERI 


. Stasera: Il’ mio delitto! 
di Verneuil e Beer 


Ac Alfieri> Ja Compagnia] xfer- 
Îini motto tn. scena questa nera Van: 
‘nuneiata povità Gi Vernout e Beer, Tì 
mio dellito? iù fapprerentato con vi-i 
Vo euccesso {hi mel tentri dalla stessa 
Compagnia: 


|ICHIARELL.A 


Xe marzo: La Compagnia inglese 


diretta da Edward Stirling 

aid eta pata gn 
fee 
RAR ee 
Adesioni 
Te i a 
ea 
CE RE oi i, 
Ra 

FE ES i 0 mar 
sati aa ee 
id i tie 
‘dl Francia. i Per 


(TEATRO DI TORINO 


Domani sera il concerto De Sabata 

‘Procedono. nttivamente la prove dell 
[Goncerto De Sabata, Iniziate nel gior- 
Pl coral: Ta eno si ippalesamo tutto 
(doti di questo direttore, padrone del 

la memoria; del. sub. orecchio, ‘dei 
lusto criterio nel donare ri orfoti, ii 
[folore, T'intensità del suoni, interprete 
Superiore che giace “per intuizione 
Precisa del pensiero dell'autore. 

‘Sla che ncateni le più csusporate po: 
(noeità. crente dai ‘moderati composito: 
ia Cho renda. sobriamente Ta In 
fetta di Un sefeno andante» 


È |erletaltina policroma. di una 


‘agis di Debusay. o Ja'conitata. pa 
Cà del </telttano >, 0 la lucidi 


bor | 'atupelacento chiarezza gioconda. del 


PARISI Cc dee 
ili o ie 
Ra prin di 
an 
o 
ARIMA pae di en 
pi ea dna 
sa 


Ho dia deri on 10 quo 
[Prettalo "de Lo atranero 


‘con una delle < ouverturen > 
0pOIAI e Brilanti di Rete, La 
ladra, che bioogna sentirla ‘n 
rotazione del De Sapate. 
Continua preso la biglietteria. del 








puaiche tempo. dopo; Alfredo ac: 
deli aveva ventiata: l'idea. di tar 


Li 
E 











ivase ‘atideninsche 





Ieri il Bogretario Fodaralo ha visitato,la/Souola di 
2 festosamente nocoito da quoi giovani alliavie 


Il Segretario: Federale visita una Scuola di avviamento al lavoro 






\vîamento al lavoro c-Parini >, di corso.Fiù 


(Foto, Gherlono) 


ri |dagli antichi ammiratori, altre'par- 
È ecipato ancora ‘alla, vita del tea- 


Frammenti: di un mo! 





‘parlando ‘ dellà decadente arte opi 
reltiutica e, rovlatando'fra i « from 


sione >, l'articoltata dava sommarie 
'notizia' di quella che furono 10 «re: 


attrici cioè che a ebbero fama vasta 
lé piuattficata porchè portarono: nel. 
l'nterpretazione dei lavori a loro af- 
dati, ricca. bellezza di voce, senso 
[squiaito: d'arte, aignorilità di atteg- 
[niamienti, finezze preziose di inter- 
‘bretazione 3; 

Molte di quento atolle — diceva) 
l'artico}ista — vivono ‘ancora, lon- 
‘lane dall'arto militante, per la loro] 
età, ma ricordato con soddisfazione 


#ro...8, ® giù a elencarlo tutto, ol 
[quasi futte, dando, per. ognuna. di 
lesse quelte: informazioni. cui, egli 
Îl'articotiata, era in possesao. 


Una lettera da Milano 


Fin qui niente di malo, perchè 
anita simpatica nota cronistica ap- 
pariva. di una freschessa o di un in: 
‘ereaso tali che a leggerla sembrava] 
leomo ringiovanire a ritornare ai tem- 
[pi in cui Anna Giavari, detta altri: 
‘Menti « Vedova Allegra», ci diver: 
(iva un mondo altorehà faceva per: 
ero e test cl principe Danilo 6 al 
vana davo milioni perl sup Pon: 

Ma uh bel giorno, esattamente! 
teri l'altro, arriva al nostro Dirat- 
fora una di quelle tante Tettere che! 
li giungono ogni giorno un po' da 
logni parte; 11 Direttore legge, o me- 
[glio scorge su quel rettangolo 
(carta: «Milano... Le chiediamo we 
ia... il Suo pregiato giornale « La 
[Sttimipa della Ber >. e qualcho altra 
frase; ci scrive su, in un angolino 
<aera > e la passa q noi, incaricati di 
dar. vita a quest'aefemeriis». po- 
(meridiana. IL capo ufficio del repar- 
to @ serale », logge ia lettera, un 70° 
(ten in fretta del Direttore, si ren- 
[de edotto della quistione in essa trat- 
tata:0, visto che riguarda la rubrica 
teatrato © particolarmento l'arttcoto 
dello « regino » dell'operetta, la pas 
[3a al sottoseritto, che mon è l'artico- 
lata di cui oi è parlato poc'anzi; ma 
luno qualunque addetto alla rubrica: 

Il sottoscritto, naturalmente, leg- 
Igo! anche iui. TL « chiediamo venta se 
‘osfamio importuriaria », non lo ri- 
‘guarda, quel che gli interessa sono 
[€ 4 vivi benai di verità e di giuatizia..| 
distributiva » provocati dall'articolo 

in parola in 4 un gruppo di atelle re- 
[fidenti a Milano », 

Finalmente ci siamo! 

Innanzitutto tengo a dichiarare 
che! questo! ‘e gruppo di stella » non 
[mt persuadè; una prima scorsa alfa 
[missiva mi convince piuttosto che 
‘Questo gruppo si riduce a una sola 
Istolla che; forse, più di tutte To altro 
è stata «toccata» dall'articolo, in- 
loriminato (per modo di dire, perchè 
l'articolo del collega era di una cor- 
Pettezza: e di tuno precisione esem- 
lari). E per quanto abbia potuto 
lamblecarnti il cervello — per copire 
chi fra te tanto atelle sopravvisoute 
fosso Ta: mittente della epistolo, non 
[8 gono riuscito, 

Ora, di parte la considerazioni 
(personali della. scrivente, a not, e s0- 
‘prattutto ai lettori, inferessano le 
loltra notizia, sfuggite al collega del 


[dal loro tenore originate a quasi, pò 
(darsi. che il lettore, più intelligente 
(di me, riuscirà a scovare l'autrice 
detta lettera. 

‘86 la cosa non andasse per le lun- 
[phe; ©.0 fossi micro di non impor. 
lunare ancora îl mio Direttore e il 
mio capo ufficio, sarei tentato a. in-| 
dira au questo argomento una specie | 
Iell'operetta che ha messo i puntini 
Inuglicior 


fora che non interessa nessuno e che 
perciò non traseriviamo — dice,| 
l'anonima-« stella », alla maniera di 
IPietro. Micca: 
miccia! ». 
Spirito bombardieno 
Questo spirito bombardiero della 
‘e afella » non ai addicé in verità alla) 
'Orizia. di un'attrice d'operetta tutta] 


[lla ona suole; come, una volta — 
'quando;.i incendiava 4 cuori dei sui 
lammirafori — mantenere ll suo fo- 
[cono ‘ardore, si aocomodi pure, an- 
che perchè, trattandosi di miccie per 
odo, di dire, pericolo; mon. v'è, per 
'nenzino! 

E srudamo l'atirlco sullo mio pro 
sione. delucidazioni. 

Borive la « stella 

«Nella Rogini. Non è' mad’ otata| 
lapondta @ suo... padre 8carmeo Ti: 


fu Basso tirko Scarneo. Forse, 
atrimonio potrà. presti 
“Per sunto. noatro non possiaiiu| 


auguri, a Nella. Regini: auguri 
[figli manchi 








dix referendum»: Chi è la e atiila | 


Dopo una piccola e garbata tri-|- 


‘€ Diamo. fuoco alle (ai 


[gorgheggi © languori;. ma tant'è, se, 


Mi 
Hi nonno cho Ta Reghni è la Agla dei ib 


Pla 
lan, ne è 010 seria candida te 


fare altro cha. esprimere 4 più vivi|p 


ndo in dissoluzione 





Dove sono andate a finire 


leantiche“stelle,, dell'operetta? 


(replica non disinteressata) 


Or non è molto, La Stampe dla glo Ia prasiona: Vela coni due de 
A nana a ei a [Pergola disicha coni dusliamori 





vorlori riesi! 
< Ines Lidetba-Fronticetti — dico 


[Menti di questo mondo in dissolu-\la e stella > — non è mai atata ma- 


ritafa e non ha mai avuto figli: Po- 
Ernbbe' anche darsi che ciò avvenga 


‘gine » 0 e atelle » — chiamiatelo co-|i seguito. L'avvenire, si sa, è nel 
fe olete — dell’operotta, di quelle grembo di Giove! n, 


Non sapevo che l'avvenire. fon 


(nel grembo di Giove; ma 4 figli, se la 


Bruna Ines si biariterà, saranno cer- 
tamente nel suo grembo, e Giove non 
Ino crà ‘colpa. 

Por Pina Gioana-Bertini la € atel- 
la» se ne è avuta a male leggendo 
'ell'articolo « incriminato » che viva 
ancora a Mitano. 

«Sembrorabbe — serive l'attrice 
|— che l'articoliata la ‘volsese già 
‘per longevità! arse perchè 
! Con i soi quarant'anni 
‘d'atà ha ben diritto di vivere; 
(cora, almeno zier ‘altri. quaran- 
un anni! 

To oredo che {1 mia collega non ab- 
bia voluto dare all'ancora da Iui 
scritto il significato cho ‘gli vuol 
[dare la stella;  l'articolista diceva 
vive ancora a Milano » perchè po- 
eva anche darsi che non vivesse più 

Milano — dova tutti sapevano che 

‘era ritirata — e che si fosse tra- 

ferita in attra città. 
Il mio collega non ha alcun par- 
ticolare rancore con. 1a grande Pina, 
sì da rammarivarai, con un intenzio- 
nato « ancora a, che ella viva. Ma Ie 
par, signora «stella », che il col- 
lega possa dispiacersi che, a soli 
‘quarant'anni, Pina Gioana-Bertini 
IPaseggi per Milano? A quarant'an- 
ini si è ancora nel fora della vita e ni 
si meraviglia che la Pind'abbia ab- 
bandonia(o il teatro în corì giovano 
età! 

Inca Imblmbo, la bellissima, por- 
ta gloriosamente in giro per te vie 
di Bologna i sil cirer cento chili di 
lccia? Beatiasima lei». 

ANI! ARI! Quei cento chiti di cie- 
‘la, buttati Tì, dalla eatella » scri 

ente, addosso alla bellissima Ines, 
non ci sembrano dei complimenti, 
lanche se quel « Bratissima! » voglia 
‘atfenttare.. l'accusa! Ma questo non 
cl riguarda: può, tutt'al più riguiar= 
‘daro Te due dive. 


figli di Uilodia Maresca. 


«Elodia Maresca-HTler; questa sì 
che è madre di parecchi figli! Rima- 
[sta vedova, da circa venti anni, di 
lun ufficiale dei bersaglieri, si è apo- 
Isafa, in seconde hosse, col comico 
Elter», Brava Elodia! 

«Roma Criscuolo now è mai stata 
ln lirica, soprattutto pet motivo che 
ai ebbe a possedere una voce, 
ica) Attualmente agisce nella Com- 
‘dagnio di riviste e operette sinteti» 
(che Durot ». 

‘Prendiamo atto! 

x Nietta Zanoncelti non milita più 
tra le atelle operanti, poichè casa da 
circa dieci anni si è giustamente ri- 
Hrata dall'agone operettistico! x 

Quel giustamente » non sembra 
|molto... disinteressato! 

Poi la e stella » domanda. perchè 
l'articoliate non si. sia curato di 
|Amalia Banipoli, ridottasi a cantare 
hallo masso corali det; Teatro alla 
[Scala di Milano; della Gattini, dolls. 
lia di Marzo © di altre ancora, 

Perchè: la gentile scrivente non oi 
ia dato loi i ragguagli su queste at- 
tre attrici? 

Così si chiude l'epiatola, di cotaî 
lohe, su'questo argomento delle: divo 

















ll’articolo, che la scrivente stoasa ha|dell'operetta, è atuta una nostra gra- 
RON Reina onto Masi Sia Colite e ale a: 
IO TORA Ne uso GU eo latina La Gieape dola'ntca 


'eaprimo i più vivi ringraziamenti. 
‘Ma chi è la‘ stella » acrivente? 
Non ho ancora capito? | 





ae 





ei Memblat — 17181 se 


Rini e 
Pim. Gin 
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‘i 
fonderna = amara e 


Caiidico. così), B|itn 
sarà aempre meglio cedore a passeg-!0 












Giovedì 28: Febbraio 1935 
— Anno XHI = 





LA MONTAGNA 





Vinicono — è vero — ont 





Punti di vista 
sull’ alpinismo 


Ti 





Nor alcuna mloor isebio 

tando a vineevisy ponzio ivi 

Mina 

e poggio 
‘Ar sontiino che è art 





cguto scrittore e: valehte api: 
nisto, Eugenio Fasona, ha scritto) 
otto questo titolo molte verità, che 
dovrebbero « risollevare il morale») 
degli immancabili domolitori o «bee-| 


Vergine 0 una monta 
ta; non più quando, 
‘a-iè stesso 0.8 il 














pagano che coli tecnicà attunio al 
fol un 
Volta ‘nsormontabili, ma con. mag: 


‘Panatggi « al limite | 


bile il lancio della corda, l'assicura: 
sione col ‘chio@l; ecc, "quando è il 
‘Solo. mezeo per vincere una guglia 

ja inesplora- 
[viene un fine 
‘frutto di un ca- 


‘Alpinismo umoristico 





IScalate.... a passo di lumaca| 


Nello nolo PI esito ina luroaca 
fatanca he può raggiungere o, 
ife fo emi rta Sui dorantose oi 
Fhigiid” monofalve motto” ie quale. ti 








'Cootzno per N} ‘assumendo Alia: 
Fa 'aspelo. dl ‘una tartaruga nf; 


“Quando sl ritica ne) guacio. ed nde-| 


into ud una superdole Macia, pers asi 












Sifhl» di ogni vito catrinsecazio: | riccio di conquista di uno! spigolo | &n.muro, i vuole guai It terza di 
so sportiva. più numerosi ehe non |Fialsazi, d'una vetta novento scono |H mo par ettocaratta mpeimeati 
SÌ creda o pronti ‘sempre a pridere darla, sulla quelo sì può. comoda |fA4}L ia pioponto nianmo dato inutati 
dI Sottile ogni Vol che Fari: | moat aulie er mlt sit [adipe Bacio Fagiolo © 
mento, la passione e la fede eslgono| “Come si vede, « tot capita...». , {un minimo di 25 a 30 Kg. nd'un mas: 
tn aseritiio Siti sale i va peccato e |iao dl 00 è plate 

‘infetto questa buona intenzio-| per rengiatita. ue pecfezione di) Questa, proget. © stata; steutita 


no dell'autore. 8 fargli. perdonare 
(che onclunone che ml mare in 

ita O perlomeno son chiara. 
ficolo di una falsa interpretazion 
da parte del pubblico, si danni de 
den 0. della ‘considorazione dell'A 
pinismo, mi spinge. & qualche og: 
ottiva ozservazione, nella: quale. li 
Sollega Fasana non vorrà spero ve-| 
ere icona intenzione di rien per 
a critic 

Sono stato del primi ‘sostenitori 
della spirito sportivo», in tempi 
fn cui eravnmo considerati poco me- 
0 che passi. 

5 quinte lotte man davemmo so-| 
tenote per aviluppare € mantenere 
ia vita quel Club Alpino Accademico |del Mondo; e siccome non cemmina 
Che, primo in Italia (comple Il suo|a ritroso, raggiungerà. i suoi ideati 
trelitennio, di fondazione), aventolo|infallibimente! 

Ja bandiera dll'aipinismo Senio gut- A Hess 
RE e 


de. Anpunto perché non pesso esser 
tacciato nè di inisonelamo nò di clas-| 

Una nuova «Strada del Monterosa» 
8 Il traforo del Brell 





‘è cimminare in terreni meno ardu 
& forza di usare l'assicurazione 
curare artificio — come di enage 
fare nell'uso dei ramponi — si fl- 
‘sco di perder l'abitudine (0, di non, 
acquistarla affatto) alla marcia «na: 
turale», al'alcuro. passo. «monta 
nardo 3: 

‘Con ciò non intendo prender par- 
tito contro una tendenza che ha mo. 
tivi © fini suol proprii; dico soltan: 
to che /esaa è l'ultima espresiorie di 
Un solo ramo dell'alpintamo. Tl grer- 
‘de alpinismo ha altri scopi; esso pu 
Pe gi evolve e cercai 
la Nord delle Jo: 





































siciamo impenitente, appunto perché 
fo seguito l'evoluzione del. nostro 
sport nella nuova fase. mi permetto! 
di interloquire e di esprimere ll mio] 
Penniero, 

L'articolo di E, Fasana mi ha du: 
to l'impressione che sì voglio fur 
consistere il « nec plus ultra » del. 
l'alpininmio nella forma "acrobatica 
moderna, & base di chiodi e di ma: | 


l£ora. più sempilce di questo mondo: 


| Alugna-Cci d'Olen  {m. 8871)-Gre 
(neu lo Trinita-Bettaforca (m, 2076) 
[Ghampolue.Cime Bianche {ml 2980): 








Riese di ‘cca. Quent'imprensione 
Te TO TL noe Brel-ColÉ di Vaeouraere Ogace Va 
Palco, Poi di tatto, 70 fo. con 7,6 di 








D'accordo che la tnse. moderna fendonza normite, Aerolto per 00 m- 
delfalpiniamo sportivo è l'ultimo e-[fionl! Pol, i cacio au mascheronti la 
folio di una evoluzione che ha uvu.|strada Breui-Oale "del Brell” (rotto 


{0,1 suol precursari e 1 auol pionieri, 
D'accordo che gli acrobati siovferni 
abbiano taggianto una perfezione di 


[17 miti. 
Stile prima quasi sconosciuta. 








[Stilo © di oleganza » ni aialtmparasse 


ai 


o Altri dal: 
a e qui Tetto 


‘A voderlo cori; gulla carta, & pro-| 
getto. dell'ing, Guido ‘Atlovto pare la) 


|fccugnaga-Colle del Turto (m. 2550). 





[felterta dî 8-3. fm, alto quoto 8300) 
(metri) - Lego Noro:ermatt, per altri 


el progetto si dice cho questa stra- 


FRE sione 
‘SUO pri esperimenti Gul muro dele 
coat 
sa 
CEUTA 



































î È VE 
cedo do arti i pianta 
Sentiate i Saporiti fai coso 
So spa ot Al Tama n Acca 

al problem spiniatico era rist; sel 
cblogramet d'itmache (imtatzario 
Pomo) ho acne nia n otte 
HOLT pende CRI, imondhetoni 
Code cl no ip 
Epla quarmonica & fate Der fimo 
Pipa. Con, onto Armamientario i re: 
186 a daro e pratica applicazione su 


[en La salita anche delle piacohe più 
Fomitavo, ‘e. arapiombant riunì pe 














cazioge delle fuma 2. ate. 
lacca da parte delle umache:| 


















Free 
Ma che in questo genere di abl-|gu'Brei-dermatt ha molti vontaogi ord na alle Rincoti del 
‘lamo ila Di conoiotam >, Ue: (8 proget di caleferica attraverso 1 Ionche: 3, assicurazione con chio: 
to mo; lo hanno ‘negato alpinisti sti ogeo di (tfeica atreveso | lemAiia, 2, esioirizione son ch; 


dicon elet 
pura gie 
E EI, nn 
Boi o tir 
Slo toe eve 
Sarei 
folio cameo 
A ia 
Sonica sa 
SOI INA Re cl 
Tara Pare 
TAL nt eri tran 
int recite 
Piomiole duet 
iste 

E AE Zi 





‘frada automobilistica è copace di un 


'quetto con Chamontz. 





\conventamo con Tu almeno au sn pun: 





Het Cervino! 





J0 nerd corra 





Sui campi di 


Clavières 
y ca A 








La prima manifestazione Invernale del 
Vidres, con la disputa del campionati torinesi di sel, ha ottenuto, Il 
Îleto successo. Quasi cinduanta concorrenti nanna dato vita 

fondo, che ha segnato Il tronto collettivo, ed Individuale del 
del Guî' Torino. Nella fotografia è ritratto un concorrente, Perosino, del 
Dopolavoro Ferroviario, In piena azione durante fa gara. 





jonata do € La Stampa > a'Cla- 
ia 








(movimiento Ben superiore, ne è tenuta! 
Inperta d'Inverno. FA at dice oncho chel 
[ha molti santaggi aut progetto del tra- 
[foro del Monto Bianco e cho il mov 
‘è |monto con Sermatt è paragonabilo al 


Lasciamo all'autora del progotto —| 
[che per. ora. semplicemente tale — 
la responsabilità di fall’ caserzioni. e| 


fo: che la strada. Brell-Zermatt, col] 
traforo del Qolle del Breil, nam preco-| 
'eUborà tanto l'on. Mantresi dal punto! 
Tdi vlata del «doturgamento estetico | 






Roperamento: ‘9. ‘acconda' pipata: 0, 
SeGonta. arrampienta. colle scaletta 
Î1 Seconda annieurazione. 

#5 così via, Ti Me Nell nasteura chel 
con tn po” di pratica ni possono per: 
(oerera fo media 60/0 60 metri nora 
RO EOITA più assoluta ‘gieurenza. 

Pare Gho ‘gli animali non. soffrano 
W Greddo è Ehe funzionino Beniasimo| 
‘anche mu muri di whinccio. VI è po 


[aicora un vantaggto: né, raggiunta ia 
otto to magie non" decorrono 
tane Fappresentaro unruliio riserva al: 





ce ie e 
PRE Re fue Ra cagate 
e n 
CE e per e 
Pi ce a put 
io "alla disotza: Mu questo. punto 
Ri ie Serao 
e eo 
TE pi 
aio 
RT i 
E 























NOTIZIARIO 


La guida Pletro Gérard di Cogne è 
[deceduto ia questi giorni alt'età dì 85) 
anni. Aveva Salito almeno trenta volte 
Ha Geivola vd altrettante tì Gran vata | 
[flo e l'Erbetet: inoltre 1 Gran 8 Pie 
tro, la Rocela Viva, la Hocca di Guy. 
Ricercato” sovrattulto dagli. alpinisti 
Îagleak: fu coo Moore nel 1007, con 0x- 
ley nel 1910 e 1913, 6on Yeld nel 1018. 

“_2'I1 CIUb Aipinio Bulgaro Ma pub: 
biicito i primo. numero. (ottobre-di: 
'eembra 1984) del suo” « Bollettino 3 
Primentrate. 

— La Coppa Dolly; gara scilatica di 
atacema per 4 soci del d'auri di ‘Torino, 
‘dliputata. dal’ Co) Tripiex ‘a Sause) 
'a'chix, è atata vinta da ‘orello-Viara| 

ela ia 10121:°2. Sometti Re 
‘Agliani Piero in 1098" 
[ocordo, 10/82", "Seguono 
Cerutti, Pentenero Led] 
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"istruire la ferrovia di 


scio un) 








alal col 


Ta Gellenno 1027 DE 








Un istituto 


cloni 

He nevi eterne. funzionano sn Jovi. 
(id ima: atlace Tinta ferroviaria 
ci a otaione tecsanala die 





[mese di:agonto. Tata ferrovia 
la della Jungfraw:0 4 


‘mo ‘internazionale, al 
{amento intoresoati. molti, Stati 


Tito 








HA della Jungfraw nacqua nel mede: 
mo. fempo ‘n. cud si pentò di 
[Questo propetto, dovxto altingrone: 
We curiose Adolfo Guyer-za 
monta. all'anno 1888. 





voro, di diversi, anni. 





ha nell'agosto 1912, epoca in/ou al 
dizione eat gf paipoc, 
Tata 0 3497 metri c'oltoudino, ott 
enna fine messa i uao. La ito 
(0 08 cià le massime. rampe suo 
[del 6,3% ind percorso a semplice ade-| 
Fendi e del E5% ai porcatoo è ere. 
gira, ha ia lnb rezza di move 
iifometti o trovano) metri, di coni 
Spice o elio La inci È 
Sfratabil fato Forno ma 
facime condoni ctmosferiote e ia 
Grande quantità di noce amo osta: 
oriiaabità di esolare volt: 

Gtono leasocia: 

La: [errovia Jungfraujoch — det. 

al fre stasi oe Cinque sono 
olfatanoo Sona l'a vana di 
Parieitg ea piccola Schelbg (2064 
ti) che amiata frei oct da 
Ecnesrerangon © dr dinieheot 
Frettendoni ini comeniatione ferre: 
Pai con Interiaione 

La maggior parte dallo stazioni di 
miete ate ferrate dotta monta 
fi sengorto sab atto galeri 
famgiiecinao alfncha, cone sovra 
nb biatto accentate e valere conte 
Mt mon oiosino i regolare svol 
[Fimento alte operasioni at carico e 
feet deli bra a 0 affito ai 
Mriogiatone 


La stazione meteoralogica 


AlUorchè fu terminata la ferrovia 
di Jungfraujoch, non sembrò diffi 
E 
Gioia iu 

ao 
SAI 
Men ei 
Filo 
Filo 
Ra 

(n 
Feo 
Faleria 


Ta 

















fermino dea Tea ferrata un, ver 
fefituto « aperto 6 tutte le alocinane 
ciontifiche » fa lanciato dal e fo. 
Minato Gioyer-Zelter. I15 settembre! 
[T980, la c etariono 5 i Jung frajoch 
Hdequo giuridicamente. 

Tale ataziuno Ta preso tn seguito 
carattera interiazionele: 

Parecchie fondazioni scientifiche, 
Ha effetto, i apportono la loro co: 
Haborasione e i Toro aiuto, finanzia. 

"Bociatà toeti 





Ta Reale 
'ohdazione Rockefeller el 


a 3500 metri d’altezza 





norano; che. Taboratori]il Fondo Nazionale Belza della Ri-| 
pl vai perdi del cerco Sentina 


‘sera tutto l'hanno e sono — grazie|pra,ila stazione scientifica interna:| 
ti sionate di Junpfrau, 


[lcuata: d'Europa =. facilmente uc potreta. astervare 
estotbtà fato tn incerto come. ei unita a'aficolo i fabbricato è gn 
"quel: rosamente lanci 
Taboratori in| chia; pronto @ fire sotto Ta mole 
(questione #00 quelli dell stazione di ua alango od a scomparire, in 
Scientifica ai Junpfrasjock, organ [frantumi con tutti £ mici omini e 4 
internazio “quale von di. | suok 0) 


va di erigere sino stabilimento | fo sud del colle separante Ta Jung: 
[acientifico non lontano dalla sommi-|/raw dal MOnch. 


Fc leaso 
lano NO conio. Stnordindria| 0 ll dal Mondo sob 
Fazione. urtò, contro. atraor a o, olché sappiamo 
KAfficole toomicha e negesit e la: (Che 4 laboratori Monte Uso e 


Tniciato nell'anno 1894,. 4 Tovorilla bellezza di quattromila metri di 
Inn firono interamento ‘terminatialtituzine. La quperiorit della ata-| 





L'osservatorio in funzione 


“o |igni uomi 


-DELLA SERA 


scientifico 


Così, come abbiamo detto più s0-| 


; n poujpoh è Jola 
‘mente apgroppala alla roccia. Come 
Dagera ro dallo {lluatrazioni | 


lato lungo, la ripida] 


OA end e 
Tae pene tano vi 
fianco di una mantagna, sul versan- 


Il più alto osservatorio. 


Piazzato oll’altezza di 9457 metri, 
iù pretondore con giusto mo: 
titolo:di uno degli onservatori 











della Punta Gnifetti sono situati al 


[zione di Jungfraujoch — astrazioni 
[fatta da iutta, la questiona dell'e 
‘paggiamento. scientifico — risiede 

ilmente nol. uo facile accesso 
fn tutte le'atogioni. 

‘Allacciato da tin tunnel’ ala sta- 
zione, sotterranea della ferrovia, co- 
\20/ comprendo sei laboratori, sala dd 
‘lavoro, una biblioteca, una! terrazza 
[coperta e dei locali: d'abitaziona (ca- 
[mere, cucina, ecc.). I laboratori con- 
engono il materiale necessario alte 
[ricorcha d'ordine meteorologico, fisi- 
‘co, fisiologico, biochimico, farmaco: 
[dinamico botanico e-x0ologico. 


Si può constatare che' e Matituto 
Isclendifico » fondato dallo Zeter non 
i orienta soltmente verso gli seu 
Metearologioi. Coloro che vi risiedo: 
ho. si dedicano ad ogni ramo della 
iciensa, così chela atarione di Jing. 
fratioch può bon dirci e aperto 
‘dba te discipline acientifiohe ». 

TI consiglio di amministrazione è 
rei 0 dottor He, profenao» 
FE ll Oniserità di Zurigo 1 Belgio 
(4 4 rappresentato dal professore van 
Miraelen è del signor. Giovanni VAL 
ema, direttore del Fondo Nesionele] 
Melia Riterca Bcientifio, 











ind ed all prosciutto, vengone 
Fani Gili can polo (uti 
Roo Re 
tto e per ripidi pet er te! 
Rca ai ona portar 
en e ter 

‘Dopo la na creaione; de studi. 
si Detgi ci hanno, graete altintervone 
To dt Ponto Nationale peraepuito 
dan tere al ted Patio 
(erge Deb si pop ail ing 
FOUR per tutti la modifi 
[sioni delta scererione acida retto sto. 
ORO EMMA N Scopi prendi 
Mit 








tati ottenuti sono etati più 
oh incorogginti tanto che tr n- 
4 vi si aono recati per al. 
tro. ricerche 0 fra questi il dottor! 
Walter Dulière, copo del dipartimen- 
fo, di Hochimica ell, Fondaiione 
[medica < Regina Elisabetta >, quo: 
fo vi oti l'animo passato. 
Ti Detbrue în una breve monogre-| 
(fa a serio fro altro ohe e questa 
tituzione è la prima opera interna-| 
zione roollesata 4. un ‘magnifico 
Sforeo di qualche anto, per la col. 
Faborasione di fuÎt4 gii aclensiat eu 
ope, sostenuti dol ‘medesimo ord: 
e ghe I fm, e da n poni co. 
(fune: Pinteresse ‘e. 'avvenira della 
[lenza >. 2 








Appendice de La Stampa della Sera 


Il prezzo del riscatto 


Amore, odio e redenzione 
Grande romanzo di CIPRIANO CESARI' 


— Noi rimarremo qui, e polchè Je 
nie tinestre si aprono sulla spingia, 
cl Sarò ogni giorno edl'in modo tale da 
far nancere uno rcatdato;. T bagnanti 
dl qui non tutli borghesucei pieal di 
pregiudizi. Suprò bea io insegnar loro| 
io gl faccia @ divertira. 
"° Che coma vuoi fare? 

— Voglio. divertirmi... ‘Troveremo) 
bene qualche allegro compagno per for] 
are uns brigata ehlassosa.; TI ram: 
menti quando riamo andati A ‘Trouvi 

ruummenti i ba: 

ij faovamo, udi, di mott, alla 
{co del fari d'automobie? 

‘Ali, ma qui non potrai fare: cose | 











Mitarif a prendere Iaperitivo. 
— f nasicuro che sarebbe muglio. 
— on, bista!:. So hai voglia diaz: 


dartane, ‘vattene pur 
ua cara sorellina che hai 








‘paura! 


del torto. 

"lanciò un'occhiata asticna, mu ne) 
la ‘quato c'era già una punta ‘i trion 
fo, verso villa Triste. 








— Sei malinconico, Gianni? 





‘5 quinto voremo: Ieri al'atber 
go ha notito due © tro giovanotti atra- 





— Non ricorminelare, Le ne prego,» 


(36) 





‘e ta vedero alla 
[Avrà la prova chie tl nenti dalla parte 


Nfattido aveva rivolto al fratello que- 
ata domanda con voce affettuosa, ‘ma 
egli era tanto suscettibile che brontolb! 


Quasi conti ocherzi niseoco con 
Îo stancarmni quasi quanto le drecciate 
delta piccola Marttnell, 





[rs invece ho tateita l'aria ci cher: 
Halo per-oo far cepire ci farlo ne: 
Fiamento. 

Og} 1% guardò con una punta di ti 
‘pre! egli: 

— Vie_. oa ceere più ja col 
Giai i ‘nono sccota be da qual 
he ion on pl del o not i: 
Fe È qualche volta pet giunta, ti 
ci nutro 'oceuione d'ore n td: 
Fasi. 

"Scrno Somandando: 

Sion Alvero, 

= no servirebbe? — mormord 
cina 

— Ecco, la parolona.. i mio 
atto noe ba più atuci 1 0 acta 


DI, 








corta fino dal primi giorni, che era una 
Sid 
— gn a mai dotto nuti? 
ri 
si 
Zio 
a 
pere 
I 
A 
Fedi 
ep 
a 
perg sere 
alii 
= 





quasi Îe undici, o noo pei ancora andato| 
Ila villa: TI duo etnico ‘Edardo deve 
seccarsi. 

Tal, torno. 

— Da anche la mammina, eredi 
Giuni: ‘u nos te ne intendi. ma una 
[Scna, queste cose, le invisa dl colpo. 

— Allora perchè è così 

— coma? 








omo act dl etica 
[Rel o. a cu 




















‘Per lo escuraioni allo Slasioni vi-|d 


-— FORINO 








La Stazionò e la sua torretta sormontata da una terrazza. 


Giochi e passatempi 


PAROLE INCROCIATE 
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cala agli DI nt cei 
De Loren decano 
trae na 
Tee pie ee a n 
ia 
pi A I lp ig ge 
i ne AI I A ma 
doppiata. Il Juogo ove apparve Cri-|co; 1/) Città della Sicilia; 18) Penso- 
E e Aa 
Eee Eee o 
E e dome SI pt int 
CROCI So 
RE Vie Ple MA put eno 
SERE O III 
SI e O eo 
RIA i di pena a oi 
mE Ei Si GN GA ia 
SRO ee n er pe LE 
Ra 





















































oltre ele compongono cia- fato e critico di Ietoratura che pubi 

cia paro formare altra parola 1 DICO La frita letterizian. 

Ga pelo pene i Gino SRI rta e 

no foro qlla Riviera Ligure; 8) Atti 
50 ia soluzione è conta; nella privia|ELO sempreverde; ), Cole dette Ripi 

colonna, leggibile dall'alto, al bean |sterittnie; 0) Parto posteriore de Dil: 

risulterà i 'iome di un'iiustre lolte-!de; 7) Folaedimonto"inkieso meitia: 

















‘Soluzione del: gluoco pubblicato ierl 
Pirola incrocia. 


Sclatori sepolti: da: una: valanga 
in Alta Sayoia 

In; pruppo. di allo è ato tor. 
provi fiv era nell'alta Bocola a 2088 
Metri da una along. Dro di cei sono 
ima sepolti quarto ha posta daro 
Pallarme ola: popoluione: di Tignas.| 
[Una Carovana è partita n soccorso ma 
Mom Fui 0 rovare 4 dbprsifi A 
esa teo Mannino ridicontoni 
coprite. tra cadivari che. onnero 
frotgortati (n quos ufima locdltà. 


1 naufraghi del ’*Taide,,, 
‘sono sbarcati in Belgio. 
ruxelles, 7 notte: 
‘Bono srritatl a Gand sulla nave rpa-|—— 
Ignoto Gaeta i.23/Htallani naufraghi ol| Le soluzioni dei. giuochi: pubblicoti 








reco Id lTondatOH ic) ol|coronno tese noto domato 
[Fol°di Biscogila Fria 





